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GIORNI FERIALI 
 

5.50 Esposizione eucaristica  

6.35 Ufficio delle Letture e Lodi  

7.30 Santa Messa e Ora Terza  

12.10 Ora Sesta (11.40 sabato)  

15.00 Ora Nona  

17.30 Esposizione eucaristica  

18.00 Rosario e Vespri   

 

ORARI DELLA PREGHIERA  

DOMENICA E GIORNI FESTIVI 
 

7.00 Esposizione eucaristica  

7.50 Ufficio delle Letture e Lodi  

10.00 Ora Terza e Sesta  

15.00 Ora Nona e Rosario  

17.00 Santa Messa   

18.00 Vespri  

ORARI DELLA FRATERNITÁ  

Anno 2014/15  

DOMENICA E GIORNI FESTIVI  

 

Mattino:  

dalle ore 9.00 alle 10.00  

dalle 10.30 alle 11.45  

Pomeriggio:  

Dalle ore 15.45 alle 16.45  

 

GIORNI FERIALI (MENO IL 

MERCOLEDÌ)  
 

Mattino:  

dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

(Sabato 11.30)  

Pomeriggio:  

Dalle ore 16.00 alle ore 17.30  

ORARI DELLE VISITE  

 

Le visite in parlatorio sono sospese durante il periodo di Avvento  
(dallô11 novembre), di Quaresima e nella novena di Pentecoste  

(dal 15 al 23 maggio 2015).  
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Andiamo a vedere  
 
Nel profondo della notte, avvolti di luce, i pastori ricevono da un angelo lôannunzio 
della nascita del Salvatore. Si dicono lôun lôaltro: ñAndiamo dunque a Betlemme,  
vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscereò (Lc 2,15). Vedere 
è la prima forma di conoscenza. 
 
Parlando del presepio, il beato Paolo VI, nellôudienza del 28 dicembre 1966, ave-

va sottolineato questa dimensione di conoscenza concessa ai contemporanei del 
Cristo, desiderata da tutti. Anche alcuni greci, presenti allôingresso trionfale di Ges½ 
in Gerusalemme, si erano avvicinati agli apostoli per chiedere: «Vogliamo vedere 
Ges½è (Gv 12, 21). Lo stesso Giovanni evangelista dir¨: çé quello che abbiamo ve-
duto con gli occhi nostri, quello che abbiamo contemplato e che le nostre mani han-
no toccatoéè. Cos³ pure lôapostolo Tommaso dopo la risurrezione: çSe non vedoé, 
se non toccoé, io non credoè (Gv 20,25). 

Confessare Confessare Confessare    
che il Figlio di Dio che il Figlio di Dio che il Figlio di Dio    
ha assunto la nostra ha assunto la nostra ha assunto la nostra    
carne umana, carne umana, carne umana,    
significa che ogni significa che ogni significa che ogni    
persona umana persona umana persona umana    
è stata elevata è stata elevata è stata elevata    
al cuore stesso di Dio.al cuore stesso di Dio.al cuore stesso di Dio.   
      

Papa FrancescoPapa FrancescoPapa Francesco   
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  Papa Paolo VI commenta: «questa conoscenza sensibile ha avuto la sua funzio-
ne iniziale, parziale e passeggera per dare certezza concreta, positiva, storica a 
coloro che avrebbero poi avuto la missione di predicare la testimonianza circa la 
realtà umana e prodigiosa di Gesù, e di suscitare quella nuova forma di conoscen-
za, sulla quale ¯ fondato tutto lôedificio religioso stabilito da Cristo: la fede é òBeati 
coloro che avranno creduto, senza avere vedutoò (Gv 20, 29) è. 

 
Riferendosi a noi che, dopo duemila anni abbiamo creduto a questo annuncio, il 

Papa continua: «la venuta di Cristo nel mondo genera per noi il problema e il dove-
re di conoscerlo. Come conoscerlo?é Conosco io Ges½ Cristo? Lo conosco davvero? 
Lo conosco abbastanza? Come posso conoscerlo meglio? Nessuno è in grado di 
rispondere in modo soddisfacente a questi interrogativi,é anche perch® ogni nuovo 
grado di conoscenza che di Lui acquistiamo, invece di calmare il desiderio della co-
noscenza di Cristo, vieppiù lo risveglia». Questo ci testimoniano i santi e gli studio-
si. 

Papa Francesco nella sua esortazione apostolica Evangelii gaudium (n. 178) sot-
tolinea una realt¨ umanamente impossibile, ma resa possibile per lôassunzione del-
la carne mortale del Figlio di Dio: «ogni persona umana è stata elevata al cuore 
stesso di Dio». Gesù Cristo, il Figlio di Dio, ci ha portato già in seno alla vita trinita-
ria, comunicandoci lo Spirito dôAmore che ci dona di partecipare alla vita divina a 
cominciare dallôevento del battesimo. 

 
Grande è la nostra dignità, e quanto più entriamo nella conoscenza personale 

del Cristo, si sperimenta la verità della dimensione della fede. Il beato Paolo VI 
concludeva la sua catechesi con questa esortazione: «i fedeli devono dedicarsi in-
nanzi tutto con devota passione alla lettura e allo studio delle fonti scritturali, che 
ci parlano di Gesù». E lo stesso papa Francesco richiama frequentemente alla let-
tura del Vangelo: «Leggete un piccolo passo del Vangelo tutti i giorni».  

 
Eô Natale! La liturgia che riattualizza il mistero ci invita ad andare incontro al 

Signore che viene. «Camminiamo per incontrarlo: incontrarlo col cuore e con la 
vita; incontrarlo per provare la gioia di essere incontrati da Lui» (papa Francesco). 
Incontrarlo per conoscerlo e farlo conoscere. 

 

A tutti lõaugurio pi½ bello  

di un Santo Natale  

e sereno anno 2015 
 

Le sorelle monache francescane TOR 

Anno 1 numero 3                         La voce del Monastero                                 Dicembre 2014 

                                                                                                                                                        

   27  Al centro del riso  

 29  Carabinieri in auto  

 31  I doni dei Magi  

 37  Il sommo dio egizio  

 38  Fedeli ai propri principi  

 39  Trasportano l'acqua  

 41  Reagisce prontamente  

 44  Automobil Club d'Italia  

 46  Il centro di vicino  

 47  La...coda delle foche  

 48  I primi a ricevere l'annuncio  

 51  Riso senza vocali  

 53  Simbolo chimico del sodio  

 56  L'imperatore romano alla nascita di 
Gesù  

 59  Macchiolina sulla pelle  

 61  Croce Rossa italiana  

 62  Ex azienda canadese di schede video  

 63  Venuta al mondo  

 65  Prigione per animali in città  

 66  Desiderio intenso  

 68  Non italiani  

 70  Marca di tabacco sfuso  

 71  Olio in inglese  

 72  Uomo giusto e pio che benedice la 

S.Famigia nel tempio di Gerusalem-
me  

 73  La pace latina  

 74  Il dittongo di pie  

 36  Il Re francese  

 40  Buoni a colazione  

 42  Proprietà terriera  

 43  La parte sinistra del...viso 

 45  Un fiore per la mamma  

 46  La casa dei...circensi  

 49  La fine delle feste  

 50  Il centro dei carati  

 51  Trasmette in digitale  

 52  Esortazione a salire  

 54  Aiutava... 1 verticale  

 55  Si...comprava a "Gira la ruota"  

 57  Era Re quando nacque Gesù  

 58  Un tipo di raggio  

 60  European Association for Sociology of 
Sport  

 64  Azienda Elettrica Municipale  

 65  Il fratello della mamma  

 66  Tre... di superiore  

 67  Tre in numeri romani  

 69  Nota musicale  

SOLUZIONE  
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Orizzontali  

 1 E tu...non sei la più piccola tra i ca-
poluoghi di Giuda (Mt 2,6)  

 7 Il...materasso del bambin Gesù  

 13  Assicurazione auto  

 14  Occupazioni straniere  

 16  Fu emanato per il censimento  

 19  Trattenuto con la forza  

 20  Infilza le carni per la brace  

 22  Brindisié in auto  

 23  Prima persona singolare  

 25  La prima nota  

Verticali  
1  Scaldava il bambin 
Gesù  

2  Un salto olimpico  

3  Il quadrato ne ha 
quattro  

4  Lato esposto all'aria  

5  Milano in auto  

6  Prefisso per vino  

7  Combatte per la pa-
tria  

8  Misura di sensibilit¨ 
di una pellicola foto-
grafica  

9  Faceva coppia con 
Andrea  

10  L'azienda in un'im-
magine  

11  Istituto Nazionale 
Informatica  

12  Antico precettore  

 15  Vancouver Scholl Board  

 17  le consonanti in dose  

 18  Il centro della lode  

 21  Fiume tra Polonia e Germania  

 24  Sta sulla scrivania  

 26  Viaggiano insieme agli onori  

 28  L'agente di Matrix  

 29  L'inizio della crisi  

 30  Comanda...anche in ufficio  

 32  E' quasi senza voce  

 33  Una tassa sulla casa  

 34  Conferenza Episcopale Italiana  

 35  Pari in esente  

Giochiamo insieme  
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  ñ S O F F E R M I A M O C I ò 

Signore il dono dellôumilt¨. Lôumilt¨ non 
è umiliazione, non è sottomissione, ma 
¯ la capacit¨ di metterci allôascolto, di 
aprirci alla pazienza e al dialogo verso 
gli altri, per trovare insieme una giusta 
ragione per vivere la pace secondo la 
Verità.  
Unôaltra dimensione ¯ la pace come 
ñdonoò di Ges½ Cristo. Lo spunto viene 
dal Vangelo di Giovanni: ñVi lascio la 
pace, vi do la mia pace. Non come la dà 
il mondo, io la do a voi. Non sia turbato 
il vostro cuore e non abbia timoreò (Gv 
14,27). Questo ¯ il ñgrande dono!ò  È 
Gesù Cristo che viene a porre dimora 
nel nostro cuore. Se è accolto con la 
giusta consapevolezza ci offre la condi-
zione di vivere in pienezza, capaci di 
leggere gli eventi e comportarsi alla luce 
del Vangelo, agendo con serenità ed 
impegno per partecipare alla costruzio-
ne di un mondo più giusto in tutte le 
sue specifiche condizioni e portando la 
nostra testimonianza di operatori di pa-
ce nel quotidiano in cui ci troviamo a 
vivere. 
Ricordiamo lôesperienza di San France-
sco, a noi vicino, che per aver conosciu-
to in prima persona i travagli e i tor-
menti della guerra, ne conobbe gli effet-
ti e ne portò i segni ben chiari nella sua 
vita. La sua vicenda lo condusse alla 
ricerca della pace e alla testimonianza 
dei suoi valori, cominciando dallôaugurio 
rivolto a tutti: ñIl Signore ti dia pace!ò. 
E infine ricordiamo le parole del santo 
Agostino che riflettono il suo travagliato 
cammino di fede nella ricerca della veri-
t¨: ñTu ci hai fatti per te, Signore, ed il 

Pace!  
Una parola che 
oggi tutti ripeto-
no, una conquista 
cui tutti aspirano. 
Ma di contrappo-
sto la realtà che ci 
si presenta ogni 
giorno è ben di-
versa. Quanta 
delusione scorre 

dentro di noi nel pensare alle guerre in 
ogni parte del mondo, a tante ingiusti-
zie, abusi, sopraffazioni e violenze, di 
cui a volte siamo noi stessi testimoni e 
magari, Dio non voglia, autori.  
Cerchiamo allora di capire meglio il valo-
re di questa parola, perché possiamo 
vivere la pace e vivere in pace. 
Si può chiamare pace il raggiungimento 
di un certo benessere economico oppu-
re un certo equilibrio di compromesso 
che ci permette un sopportarci a vicen-
da. Ma questo non basta per la pace. 
Alla luce del Vangelo, possiamo aprire il 
pensiero ad una pace più vera, quella 
costruita sulla giustizia, il rispetto, 
lôamore, la verit¨ e il perdono. 
Già nella notte di Natale, mentre il figlio 
di Dio viene su questa terra, gli angeli 
cantano: ñGloria a Dio nellôalto dei cieli e 
pace in terra agli uomini che Dio amaò. 
E vicino a Gesù che nasce, ecco Maria 
Santissima, che ci appare come la 
ñregina della paceò. 
Sappiamo bene che la sua prima virtù è 
ñlôumilt¨ò. Questa è la condizione neces-
saria che apre le porte a tutte le altre 
virtù. Possiamo anche noi chiedere al 
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  nostro cuore è inquieto finché non ripo-

sa in teò. 
 
Salmo 121  
Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano 
alle tue porte, Gerusalemme! 

 
Gerusalemme è costruita 

come città salda e compatta.  

Là salgono insieme le tribù, 
le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

I SEGNI DELLA NOSTRA FEDE  

per lodare il nome del Signoreé  

 
Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

 
Per i miei fratelli e i miei amici  
io dirò: «Su di te sia pace!».  
Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene.  

 
Un amico del monastero 

 

IL PRESEPE 
 

Il presepe è un momento di concretizza-
zione del Divino che è in noi, di quella 
gioia e di quello stupore che lôumanit¨ 
tanto tempo fa ha provato ed ancora 

oggi prova di fronte allôavvenimento 
dellôincarnazione del Verbo di Dio. 
 
Il presepe si richiama ad un evento sto-
ricamente avvenuto, con la sua rievoca-
zione ci fa riflettere sulla nascita di Ge-
sù, sul Suo essersi incarnato per noi, 
sacrificato per la nostra salvezza, per 
esaltare lôuguaglianza e per capovolge-
re le ingiustizie sociali. 
 
Natale uguale pace e amore, il mondo 
cambia di colore e tutto il mondo è un 
bel sorriso, quello di Gesù Bambino 

                                                               
A. di Mario 

 
 

LôALBERO DI NATALE 
 

Lôalbero ¯ un simbolo significativo del 
Natale di Cristo, perché con le sue foglie 

sempre verdi richiama la vita.        

                           ( Benedetto XVI) 
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  S OS T EGNO  A L  MO N AS T ERO  

 

Grazie alla collaborazione degli Amici, sono disponibili 

in monastero alcune produzioni artigianali ,      

soprattutto alla domenica pomeriggio: calendario 

francescano 2015, olio dôIperico, marmellate, rosari, 

decine del rosario, bigiotteria, articoli ricamo, ecc.  

 

 

In prossimità del Natale ci sarà 

ñIdea regalo ò, iniziativa che 

propone un articolo simpatico e 

utile per un regalo natalizio.  

 

 

Nell'Angolo della solidarietà 

presso la casa parrocchiale di  

Dugnano (angolo del cortile via 

Grandi 12) è presente alla       

domenica il mercatino dell'usato, 

pro monastero, con tanti articoli 

interessanti. 

 
                                       

  

 
La Madre e le sorelle monache francescane TOR  

 

C.c. postale n°  61546545 intestato a: Monastero Maria Madre della Chiesa 

C.c. bancario : Banca Prossima: cod. IBAN: IT58 L033 5901 6001 0000 0007 383 
intestato a: Monastero Maria Madre della Chiesa 


